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torno al limite massimo della circolazione, 
la quale non potrebbe essere più di 800 mi-
lioni per la Banca d ' I ta l ia se si deliberasse 
un metodo di liquidazione per la Banca Bi-
mana diverso da quello che il Governo pro-
pone. 

Lascio da parte la questione del tempo, 
lascio da parte le altre considerazioni, per le 
quali il G-overno aveva proposto 840 milioni 
e la Commissione 800, io potrei dire clie i 
metodi di liquidazione dei conti correnti sono 
diversi nel sistema della Commissione e del 
Governo, ma sostanzialmente con la compen-
sazione che si dà sui conti correnti non c'è ra-
gione di accordare indennità alla Banca d'Italia 
nel caso che la Camera deliberi che la liqui-
dazione vada a rischio e pericolo della Banca 
d'Italia senza limite di perdita. 

Io non mi svio dalla obbiezione princi-
pale ed è che della adozione di uno piuttosto 
che di un altro metodo di liquidazione della 
Banca Romana, la Banca d'Italia avrà o non 
avrà gli 800 milioni. Quindi è necessariamente 
legata l'una all'altra questione, e perciò gli 
articoli 23 e 24 che trattano della liquida-
zione della Banca Romana devono precedere 
l'articolo 2 che determina il limite massimo 
della circolazione della Banca d'Italia. Io non 
credo che si possa rispondere a questa obbie-
zione. Altro è se l'onorevole presidente del 
Consiglio dica: io ho la maggioranza, e voglio 
far così. (Rumori a sinistra). A questa obbie-
zione io m' inchino, ma non sarebbe una ri-
sposta concludente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare * l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Vedrà l'ono-
revole Luzzatti che ci sono altre risposte non 
dico più efficaci, (Ilarità) ma di un valore 
che più facilmente lo persuaderanno. E na-
turale che, in un disegno di legge complesso, 
vi siano molte questioni che si connettono 
fra di loro. E se noi dovessimo discutere in 
modo da non pronunciarci mai sopra una 
questione finche tutte le altre che possono 
attenersi a quella non siano risolute, non 
sapremmo da che parte cominciare per di-
scutere. 

Ma vengo all'argomento direttamente trat-
tato dall'onorevole Luzzatti. 

Egli dice: come fate a giustificare gli 
800 milioni prima di aver risoluto la que-
stione della Banca Romana? Ora io comincio 
dal dire che 800 milioni sono al disotto della 

circolazione presente; e non crediamo che si 
possa in Italia, oggi, restringere la circola-
zione a meno della somma che è qui indi-
cata; e che quella somma di circolazione ci 
debba essere noi siamo giunti a ritenerlo 
dalle condizioni del mercato; perchè se, oggi, 
noi costringessimo gl ' Ist i tut i a restringerla, 
essi dovrebbero restringere le operazioni a 
breve scadenza, cioè, quelle che vanno di-
rettamente a vantaggio del commercio. Sta-
bilito che vi debba essere quella circolazione, 
avrei capito che l'onorevole Luzzatti avesse 
proposto un altro modo di ottenere la circo-
lazione, e avesse, ad esempio, proposto di 
darne una parte ad un ente qualunque che rap-
presenti la Banca Romana. E se egli, a questo 
articolo, avesse proposto un emendamento 
nel senso di dire: o continua la Banca Ro-
mana, o lo Stato emette esso questa quan-
tità di biglietti, non avrei accettato l'emen-
damento, ma lo avrei capito. 

Ma il dire che non si possa discutere e 
deliberare qual'è la quantità di circolazione 
che occorre in Italia, e quali sono gli Isti-
tuti di emissione che devono tenere questa 
quantità di circolazione, prima di aver li-
quidato una Banca morta, questo, assoluta-
mente, non lo posso ammettere. Io anzi ci 
tengo a dichiarare che per me la liquidazione 
della Banca Romana è un incidente, un epi-
sodio estraneo alla sostanza della legge, la 
quale può e deve stare da sè, indipendente-
mente dalle altre parti. 

Quando arriveremo al punto della liqui-
dazione della Banca Romana, noi vedremo 
il modo come farla e saremo liberi di farla 
come crediamo; salvo a vedere quale parte 
di oneri (perchè degli oneri, l'onorevole Luz-
zatti me lo ammetterà, che in quella liqui-
dazione necessariamente ce ne saranno, co-
munque si voglia fare) si possa, senza andare 
incontro alle norme dell'equità, addossare alla 
Banca d'Italia. 

E questo mi pare il modo migliore di 
discussione, perchè ci toglie dinanzi agli 
occhi un incidente il quale potrebbe ridurci, 
nel discutere la parte normale della legge, 
a deliberazioni non ispirate esclusivamente, 
come devono essere, alla considerazione di 
avere una circolazione solida e pienamente 
regolare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Cocco-Ortu, relatore. La Commissione prò-


